
 

Dal Vangelo secondo Matteo (13,24-43 – qui 
nella forma breve Mt 13,24-30) In quel tempo, Gesù 
espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è 
simile a un uomo che ha seminato del buon seme nel suo 
campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò 
della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo 
stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi 
andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, non hai 
seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la 
zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i 
servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, 
rispose, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con 
essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro 
crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura 
dirò ai mietitori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci 
per bruciarla; il grano invece riponètelo nel mio granaio”». 
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�������� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Pazienza, operai del Regno! Il cuore della parabola di oggi è molto 
semplice: nella nostra vita il bene e il male crescono insieme in un 
intreccio che l’uomo non deve districare, lasciando a Dio di compiere tale 
opera nella pienezza dei tempi. È l’esperienza che facciamo tutti, anche 
dopo avere iniziato un percorso di fede, anche dopo una conversione che 
ci ha fatto cambiare vita. Pensiamo di essere cambiati, invece l’uomo 
vecchio di cui pensavamo di esserci sbarazzati, simpaticone, d’ogni tanto 
emerge e fa capolino nella nostra vita, facendo qualche danno e, 
soprattutto, gettandoci nello sconforto (Ef 4,22). In particolare all’inizio del 
cammino di fede, i neofiti sono piuttosto convinti di essere cambiati, di 
avere superato la parte oscura. Magari raccontano in giro la loro inattesa 
conversione (in certi ambienti è diventato quasi un genere letterario!). 
Accogliere nella propria vita il Dio di Gesù cambia radicalmente il modo di 
vedere, di sentire, di operare, ci si sente e si è, in effetti, persone 
radicalmente diverse. Ed è proprio così che accade, davvero c’è un prima 
e un dopo l’incontro con Gesù. Ma, come dicevamo più sopra, la 
conversione non è che l’inizio di un lungo cammino che richiede 
un’enorme pazienza. La pazienza di Dio.  Un nemico. Un tale semina del 
grano buono nel campo ma, durante la notte, viene il suo nemico e 
semina della zizzania, un’erba infestante molto simile al grano, ma che 
produce un chicco scuro, non commestibile e che, soprattutto, intreccia le 
sue radici con il grano. Episodio plausibile: c’è sempre qualcuno che vuole 
distruggere il lavoro degli altri, con le buone o con le cattive maniere. 

Bisogna essere realisti: ci sono persone che agiscono per danneggiare gli altri, sperando di ricavarne un vantaggio o credendo di vendicare un 
torto subito. In questo caso il sabotaggio è davvero malefico: ci si accorge del danno solo quando la pianta, all’inizio indistinguibile, si avvicina 
alla maturazione del frutto. Un brutto episodio che fa entrare in scena i servi, addolorati e straniti dall’inquietante episodio. Il punto di forza della 
parabola consiste proprio nel dialogo che segue l’episodio. Al dolente stupore dei servi che chiedono al padrone per quale ragione il campo sia 
invaso dalla zizzania segue la meraviglia per l’ordine impartito dallo stesso: non devono strappare la zizzania, devono lasciare che cresca 
insieme al buon grano fino a quando la maturazione del frutto permetterà di riconoscere il grano con certezza, impedendo di strappare qualche 
spiga per errore. Stupore motivato: di solito le erbacce nei campi si toglievano ben prima di iniziare il raccolto. Ma anche sconcerto: la risposta 
argomentata e saggia del padrone ha, per noi che ascoltiamo, per la comunità di Matteo, per ogni comunità di cristiani, delle conseguenze 
imprevedibili. Lo stupore dei servi è lo stesso dei primi discepoli: se il regno è arrivato perché ancora spadroneggiano nel mondo la violenza e il 
peccato? E la stessa domanda se la pone la comunità di Matteo, scossa dalle fondamenta dalla diaspora. E la stessa domanda, appesantita da 
due millenni di attesa, ce la poniamo noi, senza ipocrisia: se Gesù è venuto a salvare il mondo, dov’è questa salvezza? Non esiste una risposta 
puntuale ed esaustiva. Almeno non quella che vorremmo. Ci sconcerta l’agire di Dio. E la sua pazienza. E la sua logica. Davvero avvertiamo 
un’abissale distanza fra i suoi ragionamenti e i nostri, fra la sua logica e la nostra (Is 55,8).  Lasciate! La risposta del padrone è destabilizzante, 
certo. Ma anche saggia e lungimirante. Davanti allo zelo dei servi che vorrebbero, come sembra logico, strappare la zizzania, Dio invita ad 
aspettare, a pazientare. E ne spiega la ragione: strappando anzitempo la zizzania, molto simile al grano all’inizio della sua crescita, si potrebbe 
erroneamente strappare qualche spiga. Dal nostro punto di vista è un danno collaterale: cosa volete che sia qualche spiga al cospetto dell’intero 
raccolto salvato? Il punto di vista di Dio, al solito, è diverso. Deriva dalla sua ossessiva attenzione alla pecora smarrita (Lc 15,6), all’uno che 
diventa unico, al marginale che viene messo nel mezzo (Mc 3,3). La soluzione c’è: pazientare per vedere il frutto, per poterlo distinguere. E, a 
questo punto, intervenire tagliando entrambi, grano e zizzania e separandoli. L’uno nel fuoco, l’altro nel granaio. Il padrone non nega la 
necessità della separazione. Dice solo che non è ancora il tempo e che non spetta agli uomini decidere quando sia il momento. La pazienza è 
necessaria perché noi uomini non siamo in grado di compiere la cernita. E perché è Dio ad avere stabilito l’ora della separazione, non noi.  
Pazienza. Non siamo in grado di operare correttamente la cernita, non scherziamo. Grossolani come siamo, e anche un po’ autoreferenziali, noi 
uomini corriamo il rischio d giudicare gli altri dal nostro punto di vista, appellandoci a convinzioni profonde, radicate che, se esasperate, 
diventano ideologia, cioè idea assurta a dogma intangibile, cui vanno sacrificate anche le vite umane. E poco importa se queste idee siano 
ispirate a Dio, anzi, peggio. Nella Storia noi cristiani abbiamo compiuto degli abomini, facendo l’esatto contrario di ciò che insegnava il 
vangelo… appellandoci al vangelo! Ci vogliono, invece, un po’ di buon senso e di sana prudenza, al fine di moderare lo zelo della distruzione e 
della soluzione finale che tutti portiamo nel cuore, pugnaci come siamo nel profondo. È Dio ad avere stabilito l’ora della separazione. E ne 
intuiamo le ragioni: solo dal frutto riusciamo a cogliere la bontà della pianta (Mt 7,16). Se una spiga è buon grano o zizzania lo capiamo solo 
quando vediamo il frutto gonfiare lo stelo. L’apparenza inganna, e Dio lo sa bene. Persone che sembrano lontane da Dio, travolte dall’ombra, 
impestate, possono cambiare, convertirsi, fare buon frutto. Perciò i cristiani, inguaribili ottimisti, cocciuti nella speranza, pensano sempre che 
una persona possa cambiare in meglio. E come tali dovrebbero agire. Gesù chiede di pazientare perché sa bene che il cuore dell’uomo può 
cambiare. Addirittura il nostro. (Commento di Paolo Curtaz alle letture del 23-07-2017) 

 

 

 

«Lasciate che il grano e la 
zizzania crescano insieme 

fino alla mietitura» 
(dal Vangelo – Mt 24) 

 

23 luglio 2017 
16ª Domenica del tempo Ordinario 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 22 AL 30 LUGLIO 2017 
Sabato 22 luglio – Santa Maria Maddalena 

la S.Messa festiva del sabato sera a Roncadella è sospesa fino a 
settembre 
� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

Domenica 23 luglio – 16ª del tempo ordinario – Sagra a Masone  

a Roncadella e a Gavasseto questa domenica non c’è la Messa 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa (9:15 Lodi) 
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa  
� Ore 10.30 a Masone al cimitero recita del rosario, ore 11.00 in 

chiesa S.Messa e a seguire benedizione di vetture e utenti e 
concerto di campane nel’ambito della sagra di San Giacomo  

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  

Lunedì 24 luglio  

Martedì 25 luglio – Festa di San Giacomo apostolo 
� Ore 21.00 a Masone in chiesa S.Messa nella festa liturgica del 

santo Patrono con memoria di tutti i defunti 

Mercoledì 26 luglio – Santi Gioacchino e Anna 
� Ore 21.00 a Gavasseto recita del Rosario 

 

 
Giovedì 27 luglio 

Venerdì 28 luglio  

Sabato 29 luglio – santa Marta 

la S.Messa festiva del sabato sera a 
Roncadella è sospesa fino a settembre 
� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone 

Adorazione Eucaristica 

Domenica 30 luglio – 17ª Domenica del 
tempo ordinario – Sagra a Masone  

a Sabbione e a Masone questa 
domenica non ci sarà la santa Messa 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa 
(9:15 Lodi) 

� Ore 09.30 Roncadella a S.Messa  
� Ore 10.30 a Gavasseto S.Messa con 

ricordo  dei defunti della famiglia 
Armando e Lidia Vacondio e del 
defunto Italico Denti 

� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� MENSA CARITAS. Domenica 23 luglio, come ogni quarta domenica di ogni mese, la nostra Unità Pastorale 

è di turno per il servizio della cena alla mensa della Caritas a Reggio. Ricordiamo che in queste occasioni è 
possibile contribuire non solo come volontari recandosi alla mensa, ma anche portando alle messe del 
mattino generi alimentari che verranno utilizzati per la preparazione degli oltre 100 pasti. 

� CELEBRAZIONI FESTIVE NEL PERIODO ESTIVO. Come indicato dallo schema riportato in questo numero del 
bollettino, nel periodo estivo ci sarà la riduzione del numero di Messe nella nostra Unità pastorale con alcune 
possibili variazioni di orario in occasione soprattutto delle varie sagre. 

� ASSENZA DI DON ROBERTO. Da domenica 16 
a domenica 30 luglio don Roberto è via con 
il campeggio di elementari e medie a Monte 
Miscoso, e con il campo di lavoro Caritas 
nelle Zone del Terremoto con i giovani della 
2ª, 3ª e 4ª superiore. Per ogni necessità 
contattare don Emanuele 333 7080993 o don 
Luigi 347 1483094. 

� SOSPENSIONE MESSE E ADORAZIONE. Per 
tutto il periodo estivo, considerate le varie 
attività (campi estivi, campeggi, diversi 
momenti di preghiera nelle diverse sagre 
parrocchiali della nostra UP) sono sospese 
la S.Messa del Mercoledi e l’Adorazione 
Eucaristica del venerdì dalle ore 18,15 alle 
ore 19,15 a Gavasseto. Continua invece la 
recita del rosario in chiesa alle ore 21.00. 
dall’ 8 luglio è sospesa ogni S.Messa 
prefestiva: riprenderà a settembre 

� Pre-avviso: GAVASSETO: ASSEMBLEA 
PARROCCHIALE. La comunità di Gavasseto 
si ritrova in assemblea aperta Mercoledì 30 
Agosto ore 21.00 presso i locali parrocchiali 
per un momento di riflessione comunitaria 
sul cammino da intraprendere in vista 
dell’allargamento della nostra Unità 
Pastorale e pensare insieme a cosa ci guida 
lo Spirito Santo. 



CELEBRAZIONI LUGLIO-AGOSTO 2017  

Nel periodo estivo il numero delle S.Messe è ridotto e modificato secondo questo calendario 

 

 

Prossime uscite del notiziario: domenica 30 luglio e domenica 6 agosto. Il numero del notiziario che 
uscirà domenica 6 agosto conterrà gli avvisi per le successive due settimane fino al 20 agosto: 
invitiamo quindi a tenerne conto per l’invio delle notizie e degli avvisi entro giovedì 3 agosto. 
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Gavasseto 
Nessuna 

celebrazione 
 

S.Messa 
ore 11:00 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
ore 11:00 

Sagra 
Processione 
e S.Messa 
ore 10:30 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
Ore 11:00 

S.Messa 
ore 11:00 

Nessuna 
celebrazione 
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Marmirolo 
S.Messa 
ore 11:00 

S.Messa 
ore 11:00 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
ore 11:00 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
ore 11:00 

Nessuna 
celebrazione 

Masone 
S.Messa 
ore 11:00 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
ore 11:00 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
ore 11:00 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
ore 11:00 

Sabbione 
S.Messa 
ore 9:30 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
ore 9:30 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
ore 9:30 

S.Messa 
ore 9:30 

S.Messa 
ore 9:30 

Sagra 
S.Messa 
ore 11:00 

Roncadella 
Nessuna 

celebrazione 
S.Messa 
ore 9:30 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
ore 9:30 

Nessuna 
celebrazione 

S.Messa 
ore 9:30 

S.Messa 
ore 9:30 

S.Messa 
ore 9:30 

S.Messa 
ore 9:30 

Castellazzo 
S.Messa 
ore 9:30 

S.Messa 
ore 9:30 

Sagra  
ore 20:45 
S.Messa e 
processione  

S.Messa 
ore 9:30 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione 

Nessuna 
celebrazione  

S.Messa 
ore 9:30 



  


